
CALCIO FLASH 

Laudnip polemico 
con Agnolin: 
«Sarebbe lui 
Il più bravo?» ^ 
Brutta domenica, quella di ieri, per Laudrup (nella foto). 
L'attaccante juventino, colpito alla caviglia sinistra al 15' 
dal difensore Annonl, è stato poi portato all'ospedale San-
l'Anna di Como per degli accertamenti. Le radiografie 
hanno mostralo una forte distorsione. Ritornato allo stadio 
in taxi, Laudrup si è espresso In termini molto polemici sia 
verso Annonl che verso Agnolin colpevole, secondo il 
danese, di non aver ammonito II difensore. "Complimenti 
o tutti e due. Annonl ha fatto il suo lavoro, l'arbitro Invece 
no, Se Agnolin * ritenuto uno del migliori arbitri italiani c'è 
proprio da mettersi le mani nel capelli». In tribuna, ieri allo 
stadio, c'era anche l'Avvocalo Agnelli, che ha confermato 
il suo Interesse per Francescoli. 

Hanno tentato 
di rubare 
l'Incasso di 
Como-Juve 

Il rlllfl era ricco, duecentoi' 
tanta milioni, ma il colpo 
andava a vuoto e si conclu
deva con una poderosa lu
na finale. E' quanto è acca-
duto Ieri pomeriggio allo 
stadio Senigallia di Como, 

«>•»•••••••""•»••••»••»•»»•• mentre sul campo Como e 
Juve si davano battaglia. L'obiettivo dei rapinatori era l'in-
casso della partita, solitamente ricco quando di scena c'è 
la Juve. Hanno atteso che II segretario della società coma< 
sca Umbrugo uscisse dal suo ufficio, quindi uno del tre 
lestofanti lo ha affrontato con la pistola, costringendolo a 
rientrare nel locale. Una volta dentro, sono comparsi gli 
nitri due compari. Umbrugo è slato rinchiuso nel bagno, 
dopo aver consegnato la borsa, che però conteneva solo 
documenti e neanche una lira, già depositata in banca. I 
Ire malviventi hanno cercalo disperatamente dappertutto, 
quindi delusi se la sono date a gambe, riuscendo a far 
sparire le loro tracce, nonostante l'allarme lanciato da 
Lambrugo dalla finestra del bagno. 

Una domenica 
di incidenti 
sul campi 
di serie C 

Il solito degradante show 
del soliti teppisti da stadio. 
Teatro delle loro bravate gli 
stadi e gli antistadi di Reg
gio Emilia e Salerno, dove 
si sono giocate le parlile 

• del campionato di serie CI 
• • • ' • • • • • • • • " " ' • • • • " " Reggiana-Spezla e Salernl-
lana-Torres. A Reggio, I tafferugli sono avvenuti prima e al 
termine della partita, vinta dai padroni di casa per 1-0. Il 
bilancio parla di un arresto, Libero Bondl di 31 anni, di 
denunce a piede libero per cinque minorl(lre di Reggio e 
duo di La Spezia) per delenzione di materiale esplodente e 
di un coltello e di un ferito. Quest'ultimo è dovuto ricorre
re olle cure dell'ospedale cittadino per una lieve ferita al 
volto. A Salerno, i tafferugli sono avvenuti alla fine della 
parlili] Salernitana-Torres, conclusasi 0-0. Gruppi di tifosi 
limino lanciato sassi contro gli aulubus sui quali erano I 
cnlclalnn delle due squadre. Intervenute le forze dell'ordi
ne, hanno allontanato I dimostranti. Due di questi sono 
suiti fermali, mentre altri due hanno riportato contusioni, 
così come due agenti. 

Real corsaro 
sempre più solo 
In vetta 
alla classifica 

Continua senza pause la 
marcia trionfale del Reaì 
Madrid nel campionato di 
calcio spagnolo. I madrileni 
hanno vinto ieri con un sec
co due a zero a Valladolld, 
respingendo l'assalto del 

• " ^ " ^ " • " • ' • " • • " • " • • " • ' cugini rivali dell'Atletico e 
dei ftcal Socìedad. entrambe vittoriose In casa. Questi I 
risultati: Sabadell-Allellco Bilbao 3-1, Valladoli-Real Ma
drid 0-2. Real Sociedad-Sporting 3-0, Murcla-saragozza 
I-I, Barcellona-Osasuna 0-1, Betls-Las Palmas I-I, Celta-
Siviglia 2-0, Logrones-Espanol 2-1, Majorca-Valencia 2-3, 
Aik'deo Madrid-Cadlce 2-1. In classifica il Real ha 32 punti, 
seguilo da Atletico e Real Sociedad con 27 e Atletico 
Bilbao con 33. 

A Coverclano 
raduno 
azzurro 

Per gli azzurri del calcio è 
tempo di raduni. A Cover
clano si concentrerà la na
zionale maggiore, che pre
senta qualche novità. Vicini 
ha infatti incluso nella Usta 
quattro nomi nuovi. Sono: 
Landuccl, Romano, Rizzi

teli! v Crippa: per il resto I soliti nomi e cioè i portieri Zenga 
l'Tacconi, 1 difensori Bergomi, Francini, F. Baresi, R. Ferri, 
Ferrara, Trlcclla e Maldinl; I centrocampisti Bagni, De Na
poli. De Agostini, Giannini, Fusi; gli attaccanti Altobelti, 
bonadoni, Mancini e Vialli, 

PAOLO C A N I O 

Genoa, nuovo passo falso Incidenti e cariche 
Contestata la squadra della polizia contro 
e l'arbitro che ha espulso le opposte tifoserie 
Caricola e Di Carlo E Simoni forse se ne va... 

Un'altra domenica amara 
1-1 

GENOA MODENA 
6.5 
6 
5 
6 
6 
66 
5.6 
6 e 
56 
6 
66 
6.5 

Gragori O Ballotta 
Torrente O Qellespicl 
Caricola Q Torroni 

Pecoraro Q Vlgnini 
Tteviaan Q Coati 

Scannanl Q Cotroneo 
Ambii O Boacolo 

Signore!» Q Bellardinl 
Manilla O Sorbetto 
Erenio QD Bergamo 

01 Carlo 01 Rablttl 
Slmonl A Maicalalto 
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6 
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Traversa di Sottolio 

ARBITRO: Bruni dì Arezzo (SI. 
MARCATORI: 42' Di Carlo (ri
gore), 79' Masollnl. 
SOSTITUZIONI: Genoa: 46' Po-
davln! (5) per Ambu, 83' Murgita 
(no,) per Eremo; Modena: 44' 
Montesano (6.6) per Costi, 68' 
Masolinl per Vignini. 
AMMONITO: 30 DI Carlo, 37' 
Travisati, 83' Torroni, 
ESPUiSI: al 34' Caricola e Di 
Carlo. 
ANGOLI: 9 a 5 per II Genoa, 
SPETTATORI: 7626 paganti 
per un incasso di 68 milioni e 
S00 mila lire, 
NOTE Cielo coperto, terreno al
lentato, 

17' Dì Carlo scambio con Maritila e dal limile spara alio. 
29' Ambu atterrala al limite da Vigmni. L'arbitro lascia correre e it 
pubblico si infuria. 
30* Pecoraro la fillrore per Eranìo. Il centrocampista segna, ma è in 
fuorigioco. 
34' fulmine a del sereno. Caricala sbaglia un rinvio, impreca (con
tro se stesso?) e l'arbitro lo espelle. Succede ti finimondo. Polizia e 
tifosi in gradinata nord entrano pericolosamente a contatto. Cari
che da una parte e dall'altra, si teme il peggio. E la situazione 
sembra peggiorare col passare dei minuti. 
42' ci pensa l'arbitro a placare gli animi, decretando un rigore 
dubbio per fallo di Costi su Eranio. Un penalty buono per l'ordine 
pubblico che Di Carlo trasforma in maniera impeccabile. 
51' Boscolo crossa al centro, supera Cregori, ma Montesano a 
porta vuota mette a lato. 
56' Montesano da destra. Sorbetto al volo colpisce h traversa. 
79' Masolini su punizione trafigge Gregari. Un tuo non irresistibile, 
ma la barriera rossoblu è assai generosa 
89' Cotroneo carica Di Carlo. Si grida al rigore, il rossoblu protesta 
e l'arbitro lo espelle per doppia ammonizione. • S.C. 

SERGIO COSTA 

• • GENOVA. E il Genoa non 
va, I giocatori rossoblu spara
no a zero sull'arbitro ma in* 
tanto anche con It Modena 
deludono le attese. Sì, perchè 
si può dare atto al padroni di 
casa di essere slati danneggia
ti da alcune cervellotiche de
cisioni arbitrali, peraltro con
trobilanciale da un rigore a fa
vore assai dubbio, ma non si 
può non evidenziare l'ennesi

ma prova poco convincente 
dei ragazzi di Simoni, incapaci 
per tutta la ripresa di produrre 
un gioco, tutti asserragliati da
vanti a Gregori, per difendere 
un vantaggio che con il tra
scorrere dei minuti sembrava 
sempre più effimero e illuso
rio. 

Il Modena ringrazia e inta
sca un punto prezioso, anche 
a beneficio di quei tifosi, inve

ro poco furbi, che si sono fatti 
arrestare prima della partita a 
bordo del loro pullman-arse-
naie. Questi tifosi evidente
mente pensavano di andare 
ad una gueria, al contrario dei 
loro beniamini, che invece la 
battaglia l'hanno fatta sul 
campo per conquistare un pa
reggio alla fine meritato. E ad
dirittura gli ospiti possono re
criminare, per non essere riu
sciti a sfruttare al meglio la 
lunga superiorità numerica, 
net finale addirittura doppia 
dopo l'allontanamento di Di 
Carlo, una situazione di van
taggio causata dall'arbitro do
po la frettolosa espulsione di 
Caricola, decisa al 34'. 

Ed è proprio l'arbitro Bruni 
da Arezzo, alla fine, ad essere 
il principale imputato. Lui, for
se, è solo incappato in una 
giornata stolta. Ma la sua col
pa principale (che poi lutto 
sommato non è nemmeno 
sua, ma di chi l'ha designato), 
almeno a sentire i giocatori 
rossoblu, è quella di essere di 
Arezzo, cioè di una città mol
to interessata, data la situazio
ne di classi!ica della propria 
squadra, all'esito della partila, 
ed inoltre, come se non ba
stasse, prossima avversaria 
proprio a Marassi de) Genoa 
subito dopo la sosta. E, guar

da caso, dicono i genoani, 
Bruni ha espulso due giocatori 
rossoblu con il risultato, certo 
in maniera assoluta nel caso 
di Caricola, di vederli assenti 
nel prossimo incontro. 

Direttore di gara a parte, il 
Genoa comunque non ha 
molte attenuanti. Simoni. for
se sapendo di mentire anche 
a sé stesso, continua a profes
sare ottimismo, ma certo la si
tuazione dei rossoblu non è 
delle più allegre. La squadra 
denuncia sempre più scom
pensi, in difesa (assurdo il gol 
subilo ieri), a centrocampo 
(l'esordio del baby ElioSigno-
relli non è servito), e soprat
tutto all'attacco, dove l'abuli
co Briaschl, dirottato ad ossi
genarsi in montagna, con il 
Modena si è fatto addirittura 
rimpiangere. Per la serie «pro
viamole tutte» Simoni ieri ha 
inserito nel finale anche Mur-
gita, ma con scarsi risultati. 
Sette minuti sono un'inezia e il 
giovane attaccante non ha fat
to nemmeno in tempo ad en
trare in partita. Insomma il Ge
noa non va, mentre continua 
la contestazione, anche ieri 
piuttosto violenta nei confron
ti di tecnico, di presidente, al 
punto da far pensare che Si-
moni abbia le ore contate. E 
nell'aria il profumo di *C» si la 
sempre più forle. 

Basta un gol ai campioni d'inverno 
1-0 

BOLOGNA BARLETTA 
6,6 Cuadt O Savorani S.5 
6,6 luppi B Uncini « 
e.S Villa O Giorgi e 
t Peeel O Cinsero 6 
6,6 Onora S Ouarrlni 6,6 
6 Monta O Soft" 6 
6 Poli • f «ani 6 
0 Stringare O Butti a.v, 
e Predelle O Oprimi 6,9 
6 Mantechi SD Fileggi 6 
6 Marronero Q Scarnecchla 6,6 
7 Maitre* « Rumlgneni 8 

ARBITRO: Novi lei. 
MARCATORE: 41'Poli 
SOSTITUZIONI: Bologne: 87' 
Quaggiouopef Predelle. Barletta: 
46' Glueto per Butti, 79' Boneldl 
per Fioretti. 
AMMONITI: Giorgi, Savorani, • 
Cueearo. 
ANGOLI: 11 a O per il Bologna. 
SPETTATORI: oltre 20.000 del 
quali 17.372 paganti per un in
cetto di 231.900.000 e 3.516 
abbonati (quota 67.869.916). 
NOTE: Giornata ottime e terreno 
in buone condizioni. A luppi e 
eteta conaegnata una medaglia 
per le 100 partite in roetoblù. 

In testa al giro di boa, 
i felsinei festeggiano 
con una partita sparagruna 
Ma poco importa, ormai tutti 
respirano aria di serie A 

FRANCO VANNINI 

È Poli l'uomo-vittoria 

• • BOLOGNA. Di fronte ad 
oltre ventimila persone il Bo
logna legittima un successo 
stiracchiato contro l'ultima in 
classifica, it Barletta, ma alla 
fine fa una importante scoper
ta: si trova sempre più solo al 
vertice della classifica e nel 
campionato In cui ci sono 
quattro promozioni viene a 
trovarsi con ben sei punti di 
vantaggio sul gruppo delle 
quinte in classifica. Perciò una 
morale il Bologna a conclu
sione dei girone d'andata la 
può trarre: è stato l'indubbio 
protagonista nelle prime 19 
partite, per cui adesso può 
soltanto buttare via la possibi
lità di una promozione in A 
che potenzialmente, da qual
siasi punto di vista la si consi

deri, appare giustificata. 
D'accordo che contro il 

Barletta il Bologna non ha cer
to entusiasmato. L'allenatore 
Maifredi sostiene che la squa
dra rossoblu non ha avvertito 
determinati stimoli, per cui ne 
è uscita una prestazione mo
desta. Comunque il successo 
ci sta tutto perché se è vero 
che il Barletta è apparso tatti
camente ben disposto in cam
po, in una sola occasione ha 
creato le premesse al gol, per 
il resto è stato dominato dai 
rossoblu che sono andati In 
vantaggio sul finire del primo 
tempo: è stato Marronaro sul
la sinistra a proporre un cross 
deviato da Marocchi per Poli 
che ha segnato il gol del suc
cesso e del consolidamento 

5* su cross di Poli l'ala Marronaro si tuffa e di testa sfiora il gol. 
15' lunga fuga di Monza sulla sinistra che giunto a fondo campo 
mette al centro, ma Giorgi in acrobazia salva in calcio d'angolo su 
Poli. 
19' Lancini si proietta in avanti, riesce a concludere anticipando 
Cusin precipitosamente uscito, la palla si perde sul fondo. 
4V il Bologna passa in vantaggio: dalla sinistra Marronaro vince 
un paio di dribbling, poi mette al centro dove e 'è una deviazione di 
Marocchi, la palla giunge a Poli che da pochi metri batte il portiere. 
4? su cross di Monza, Pradella conclude sul palo poi il portiere 
riesce a salvare. 
59* Stringata per Luppi, il portiere in uscita riesce a respingere. 
67* su punizione di Cipriani la barriera rossoblu si apre e provvi
denziale è l'intervento di Cusin. 
80* Monza costruisce una palla gol che però conclude fuori. 

del primo posto in classifica. 
Poi la partita si è trascinata 

stancamente, con un Bologna 
che di tanto in tanto propone
va qualche azione, ma poi 
non riusciva a concretizzarla. 
Per la squadra di casa annota
zioni positive per la difesa che 
ha trascorso ancora una do
menica senza subire gol, gra

zie alle prove di un reparto 
che ha avuto nella coppia Vil
la-Ottoni un asse sicuro e au
toritario non sempre appog
giato da un Luppi un pò svaga
to. 

Anche il Barletta con Savo
rani, lancini e Cussaro si è di
feso egregiamente, ma quan
do si e trattato di proporsi in 
avanti è apparso evanescente. 

Muro «firma» 
la lunga rincorsa 
della Lazio 
De Vrtis fallisce il kappaò 

13* Chierici al voto riprende una respinta corta della difesa 
laziale e lascia partire un bolide dal limite, imparabile per Martina. 

15' Nemmeno il tempo di gioire per il pubblico di casa: Savino, 
lasciato inspiegabilmente solo al centro dell'area, riprende una 
punizione di Muro dalla sinistra e pareggia. 

33' Dalla Costa colpisce ti palo su punizione dal limite: riprende 
Roselli ed è il 2 a I. 

38' È il momento magico dei rossoblu ionici- Paoiinelli scaglia 
un bolide imparabile, ancora su punizione, che si insacca nel sette. 
Bellissimo. 

46' Si risveglia la Lazio: Camolese da ottima posizione di testa 
impegna Spegnuto, 

51' Sene di rimpalli in area tarantina gli ionici pasticciano 9 
Savino di testa riapre la speranza della Lazio. 

61' Paolucci ormai solo viene strattonato al limite dell'area: 
appena in tempo per evitare il quarto gol 

83' De Vitis grazia Martina, di testa, a porta spalancata, manda 
atto 

85' Punizione per fallo di Donatelli al vertice destro dell'area 
jomea Muro trova ti corridoio giusto e la Lazio è salva, 

FERDINANDO DUBLA 

• • TARANTO. Una partita 
così è raro vederla anche sui 
campi della massima serie, e 
non solo per il risultato (sei 
gol in una gara non è facile 
goderli tutti insieme), ma per 
l'ardore agonistico che le due 
squadre hanno messo in cam
po fin dal primo minuto. Sul
l'incontro aleggiava lo spirito 
degli spareggi drammatici del 
giugno scorso, quando la La
zio fu messa in crisi da una 
rete di De Vitis e dovette pe
nare non poco nel successivo 
incontro per acciuffare la per
manenza. Paradossalmente, 
proprio De Vitis ha oggi aper
to la strada al pareggio laziale, 
ormai insperato e giunto a cin
que minuti dal termine, quan
do proprio il centravanti ioni
co ha sciupato la palla del 
possibile 4 a 2 e nel rovescia
mento dell'azione Muro ha i i* 

dovinato, sull'ennesima puni
zione, l'angolino basso alla 
destra del portiere tarantino. 
Ma i pareggio non fa una pie
ga: un tempo per uno, come si 
dice, e chi è causa del suo mal 
pianga se stesso, Nel primo 
tempo la difesa blancocele-
ste. che non prendeva gol da 
517 minuti, ne prende tre tutti 
insieme, messa sotto un Tu» 
ranto arrembante, padrone 
del campo. Gli ionici sbaglia
no solo in occasione del mo
mentaneo pareggio di Savino. 
Nella ripresa Pasinato schiera 
tutti nella propria metà canv 
pò, lasciando in mano del la* 
ziali l'arma della grinta e ren
dendo padroni del centro
campo gli uomini di Pascetti, 
che non attendono altro per 
uscire dall'impasse e tessera 
le proprie trame per raddriz
zare l'incontro. Una Lazio, bi
sogna dire, coreacea e che ha 
creduto nei propri mezzi (ino 
alla fine. 

3-3 
TARANTO LAZIO 
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Spegnuto 0 Manina 
Biondo B Brunetti 

Picei» Benino 
Donateti O Un 

Serra O Greauoel 
Paolina* B Mere» 
Paolueet 0 Savino 

Roteai o Muro 
De Viti» Q dattorni 

6.6 Delta Coata Q Acerbia 
6.S 
6 

Chierici <• Moneta 
Pesine» A Feecettl 
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Il suonilo i.il di biv ru 

ARBITRO: Felicfln, di Bologna 0 
MARCATORI: Chierici al 13'. 
Savino al 15', Roteili §133', Sgo
nnelli al 38'. Savino al 6 V. Muro 
all'85' 
SOSTITUZIONI: Camolata IS.6) 
ai posto di Brunetti al 40', Russo 

. (6.5) al posto di Dalla Costa ai 
a 54'. Riizolo (s.v) al petto di Cft* 
ì molese all'80" 
1 AMMONITI: Brunetti al 12', Nn 

ai 79', Acerbi» aU'82', Paolueet 
eli' 85'. ql 
ANGOLI: 7 a 6 per i» Taranto 
SPETTATORI: 10rnila circa. 
NOTE: cielo sereno, terreno leg
germente allentato. 

«llfflll 

L'arbitro contestato 
dal baresi 

LE ALTRE D I B 11 

BARI PADOVA 
Mannini 
Lostto 

De Trillo 
Carrara 

Terracenere 
Farri 
lupo 

Malaliaro 
flideout 
Cowana 
Porrone 
Catuzii 

f ) Tonini 
0 RUMO 

O Piacentini 
0 Di Re 
0 Donati 
0 Mariani 
0 Cetagrande 
Q Longhl 
0 Valigi 
0 Slmonini 
A Buffoni 

ARBITRO; Pucci di Firenze. 
MARCATORI: 58' Magliaro. 84' Ztnin. 
SOSTITUZIONI: 42' Cuochi per Carrara, 68' 
Permansile por Vstigi, 70' OuiiteDa per Ferri, 81 ' 
Zflnln por Tonini. 
AMMONITI: Russo. Donati, Cowani e Caia-
grandi), 
ESPULSI: nessuno. 
ANQ0M: B a 5 per 11 Bari. 
SPETTATORI: 20.000 circa. 
NOTE: giornata soleggiata, terreno allentato par 
la pioggia noi giorni scorsi. 

fc liniln con una sonora contestazio
ni* all'arbitro Pucci. «Venduto, vendu
to» hanno gridato a lungo infuriati i Ufo-
hi barisi All'arbitro fiorentino viene im
putalo soprattutto l'aver sorvolato su 
tiri falli, giudicati al limile del regola
mento Il pi imo al 31 ' quando ha giudi
cato regolare un atterramento In area di 
Ridcuot e alI'Sli' questa volta per fallo 
su Maiellaro Sul prosieguo dì questa 
azione Zanm pescato da Mariani ha bat
tuto Mannini. pareggiando II gol realiz
zato da Maiellaro su lancio diRldeoul. 

«Beck» espulso 
l'Arezzo approfitta 

1-1 
BRESCIA AREZZO 

Bordon O Fscctoto 
Testoni O Minata 

O Mungali 
0 Ruototo 
0 Pone 
0 Butti 
0 Nappi 

Oochipinu 
Chiodini 

Argentasi 
Turchetta 

Mileti 
Iorio 

fioccatosi 
Mariani 

Giorgi 

0 Ugolotti 
0 DeStefanis 
0 Incartona 
A Bolchl 

ARBITRO: Acri di Novi Ligure. 
MARCATORI: 46' Turchetta, 86' Alitavi. 
SOSTITUZIONI: .Vescia: 46' Conni per Iorio, 
78' Piovani per Turchetta, Arano: 48' Dall'anno 
per Mlnoia, BV Ermini per Butti. 
AMMONITI: Minois, Ocohlpinti. Caini. 
ESPULSI: 42' Beccarisi per latto di reazione. 
ANGOLI: 7 a 3 per l'Areno. 
SPETTATORI: 9.500. 
NOTE: cielo coperto, terreno in ottima condizio-

L'Arezzo è riuscito a pareggiare a 
quattro minuti dal termine una partita 
che aveva meritatamente dominalo, ma 
che lo vedeva in ritardo di un gol dopo 
che il Brescia era riuscito ad andare in 
vantaggio grazie ad un rigore, realizza
to da Turchetta. Rimasto in dieci uomi
ni al 42' per l'espulsione di Beccalossi 
per un fallo di reazione, il Brescia nella 
ripresa è rimasto chiuso nella propria 
mela campo senza riuscire neppure a 
Impostare il contropiede e subendo il 
pari per merito di Allievi. 

Ancora a secco 
le malate del gol 

0-0 
CATANZARO PIACENZA 

Zunico 
Conno 
Rosai 

Caramelli 
MaH 

Barello 
Bongiorni 
Chiarella 
Cristiani 
Palanca 
Guerini 

O Grilli 
O Nardecchia 
O Colasante 
O Imberti 
O Gemila 
(R) Tomawoni 
O Marchetti 
(jft De Gradi 
O Serioii 
Q9 Roccatagiiata 
0 Madonna 
A Rota 

ARBITRO: Esposito di Torre del Greco. 
SOSTITUZIONI: 24' Scortone per Conno, 
69' Sniderò per Roccatagiiata, 78' Soda 
per Bofcello, B4 Simonetta por De Gradi. 
AMMONITI: Nlcolini, Caramelli. Sorretto e 
Colasante. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 11 a 7 per il Catanzaro. 
SPETTATORI: 6.000 circa. 
NOTE: terreno in ottime condizioni, al 24' 
Conno deve lasciare il campo, dopo uno 
soontro con Madonna. 

Per Catanzaro e Piacenza ancora una 
domenleasenza gol. Ed è giusto che sia 
stato cosi, anche se non sono mancate 
le occasioni per andare a rete, grazie 
alla bravura dei due portieri, che hanno 
salvato in un paio di occasioni la loro 
porla dalla capitolazione- Splendido il 
salvataggio di Zunico ai 3' su una con
clusione di Roccatagiiata. Ha parte sua, 
Grilli si è messo in luce salvando sulla 
lìnea un colpo di testa di Palanca e nel 
finale due volte su Chiarella. Da segnai-
re un palo colpito da Sereoll al 22 . 

Un'autorete 
rilancia i lombardi 

1-0 
CREMONESE TRIESTINA 

Ramputla O Gandini 
Garzilh Q Pologna 

Rizzardi Q Orlando 
Piccioni O Oal Prà 

Montorfano Q Costantini 
Torri O Biagini 

Lombardo Q Bivi 
Avanzi 0 Strappa 

Nicoietti Q Cineìlo 
Bencina © Causio 

Chiorri 0 Papais 
Mazzia A Ferrari 

ARBITRO: Oal Forno di Ivrea. 
MARCATORI: 47' autorete di Pologna. 
SOSTITUZIONI: 64' Merlo per Avanzi. 65' 
Scaglia per Strappa, 73' Santonoceto per 
Papais, 84' Gualco per Nicolettl. 
AMMONITI: Orlando, Costantino, Santo-
noceto, Piccioni, Chiorn. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 14 a 3 per la Cremonese. 
SPETTATORI: 6.000 circa. 
NOTE; tempo nuvoloso, giornata fredda. 
terreno in discrete condizioni, 

Vittoria più netta di quanto possa la
sciar ciedere l'l-0 (male di una Cremo
nese in buona vena, Nei primi 45 minuti 
di gioco i locali hanno marcato una net
ta superiorità, colpendo una traversa e 
mancando altre 4 o 5 palle gol Al 2' 
della ripresa il risultato si sbloccava per 
un'autorete di Pologna che nel tentati
vo di allontanare una palla di Carzilli, la 
Infilava nella propna rete. Inutile la rin
corsa nel finale della Triestina. 

De Simone gol al 90' 
ma l'arbitro annulla 

2-1 
MESSINA ATALANTA 

De Simone 
Doni 

Gobbo 
Petitti 

De Mommìo 
Scrunaci 
Manari 

Lorda 
Catalano 
Mossini 
Scoglio 

O Pioni 
O Salvatori 
O Gentile 
O Fortunato 
O Progne 
O Bonacina 
O Stromberg 
O Nicolìni 
O Bonetti 
(P leardi 
0 Garlint 
A Mondontco 

ARBITRO: Longrii di Roma. 
MARCATORI: 25' Garlim, 43' Nicolini, 
47' Catalano (rlg.l. 78' Schillact. 
SOSTITUZIONI: Messina: 46' Cuccovillo 
per Gobbo e Sua<c per De Mommìo; Atalan-
ta: 83' Rossi per Bonetti, 86' Barcolla per 
Nicolini. 
AMMONITI: De Simone, Petitti, Salvatori, 
Fortunato, Bonacina. Lerda. 
ANGOLI: 10 a 1 per il Messina. 
NOTE: espulso al 53' l'allenatore Monsoni
co. Terreno in buone condizioni. 

Al Celeste, una domenica ricca dì 
emozioni, con il Messina, autore di una 
impensabile rimonta contro la blasona
ta Atalanta. In vantaggio per 2-0 dopo ì 
primi 45', grazie ai gol di Garlini e Nico-
lini, I pelontani non si sono dati per 
vinti, fino a riacciuffare, un pari, che 
sombrava impossibile. È stato prima 
Catalano ad accorciare le distanze su 
rigore, poi a 12' dalla fine il pan di 
Schillaci. Al 90' De Simone da (uori 
area faceva centro, ma l'arbitro annul
lava su segnalazione del guardalinee. 

La corsa del Lecce 
si ferma a Parma 

1-0 
PARMA 

Cervone 
Gambaro 
Apollonl 

Fiorin 
Minott) 
Carboni 

Turrini 
Sala 
Osio 

Zartnoni 
Baiano 

Vitati 

LECCE 
O Terraneo 
O Parpigiia 
O Baroni 
O Enzo 
O Penane 
O Vanolì 
O Monero 
0 Petrachi 
O Pasculli 
(E) Panerò 
0 Umido 
A Mazzone 

ARBITRO: Luci di Firenze. 
MARCATORE: 51' Zannoni su rigore, 
SOSTITUZIONI: Parma- 60' Pullo per Sa
la, 78' Di Nicola per Baiano: Lecce- 55' 
Vincenzi per Umido, 68' Mastalli per Baro
ni. 
AMMONITI: Gambaro. Carboni, Pullo. Par-
piglia e Perrone, 
ANGOLI: 4 a 4. 
SPETTATORI: 10.594. Incasso 146 mi 
llonl. 
NOTE; sole, temperatura mite. 

Il Lecce di Carlo Mazzone perde a 
Parma punti e posizioni importanti nel
la corsa verso la sene A Senza Barbas 
hanno sofferto più del dovuto la veloci
tà e l'iniziativa del Parma dando poche 
volte l'impressione di tenere in pugno il 
bandolo del gioco, mirando invece più 
che altro al contenimento. Mozzone a 
fine partita si lamentava non tanto del 
rigore subito quanto di un fallo su Pane
rò che l'arbitro Luci non ha concesso. 
La partita è stata decisa al 51' da Zan-
noni su rigore. 

Samb trafitta 
in fotofinish 

3-2 
UDINESE SAMBENEOETTESE 

Abate 
Galparoll 

Bruno 
Tagliaferri 

Rossi 
Cnscimanni 

Chierico 
Manzo 
Russo 

Dossena 
Fontolan 

Sonetti 

O Ferron 
O Nobile 
O Andreoti 
O Di Cicco 
O Bronzini 
Q Marengon 
O Ficcedentl 
Q Gelassi 
O Mandelli 
O Luperto 
(D Faccini 
A Domenghinl 

ARBITRO: Tarallo di Como. 
MARCATORI: 17' Calassi. 45' Russo. 67' 
Tagliaferri, 84' Faccini (ng.i, 37" Fincano, 
SOSTITUZIONI: Udinese: RI ' Vagheggi 
per Russo. 76' Fìrìcano por Chierico; 
Samb.: 73' Cardalli per Di Cicco, 75' Mau-
tone per Luperto. 
AMMONITI: Bronzini. Marangon, Chierico. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 10 a 0 par l'Udinese. 
NOTE: giornata fredda, terreno in buono 

condizioni. 

Quinto risultato utile consecutivo per 
l'Udinese di Sonetti, ma contro la Samb 
l'impresa è stata dura. Infatti i marchi-
giani erano passati inaspettatamente >n 
vantaggio con Galassi. L'Udinese ha ri
montato con Russo (.assist <h un ottimo 
Dossena), poi nella npresa le squadre 
hanno realizzato un gol a testa con Ta
gliaferri (lesto a mettere in rete un pai-
ione respinto dalla traversa) e Faccini 
su rigore, prima della marcatura decisi
va del giovane Fincano. 
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